
 

DOMENICA 4            PENTECOSTE   

ore   8.30 (S. Donnino)  S. MESSA pro def.ti Filippini Giuseppe, Antonio, Debora e Zelmira  

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro populo     

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro def.ti Ferretti Adelmo e Anna + Lusuarghi Marisa e Vigilio + 

               Fam. Teggi Marco 
* dopo il Vespro si toglie il cero pasquale dal presbiterio 

 

lunedì 5   ore 18.30 (Bagno) S. Messa pro populo 
(s. Bonifacio v. e m.) 

martedì 6   ore 18.30 (Bagno) S. Messa con intenz. libera   
  

mercoledì 7  ore 18.30 (Bagno) S. Messa “ “ 
    ore  20.45 (Seminario – RE) “La missione oggi” con D. Luigi Bernareggi 

 

giovedì 8   ore   9      (Bagno) S. Messa (def.ti Fam. Romani-Gilioli) + Adorazione 
(II giov. mese)  ore  18.45     “          Vespro + Benediz. SS. Sacramento  

 

venerdì 9   ore 20.30 (Corticella) S. Messa con intenz. libera 
  

sabato 10    ore  11      (Bagno)     Battesimo di Ierardi Alex 

    ore 19      (Bagno)   S. MESSA pro def.ti Montanari Ivo (11° anniv.) +  

            Marchesini Andrea e Vecchi Lino  
 

DOMENICA 11    SS. TRINITA’  

ore   8.30 (S. Donnino) S. MESSA pro def.ti Prodi Enzo (11° anniv.) + Adelchi, Innocente ed Emilia 

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro populo 

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro def.ti Fam. Bagnoli + Romani Vittorio, Arturo e Maria 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  DAL  4  ALL’  11/06/2017 

Unità Pastorale: 
 giov. 8 (II giov. mese) a Bagno h. 9: S. Messa + Adorazione. 

 Dom. 11 a Bagno dalle 10 alle 16.00 giornata di lavoro per animatori del GREST (pranzo al sacco). 

 

Avvisi diocesani: 
 merc. 7 h. 20.45 in Seminario (RE): “La missione oggi” con il missionario D. Luigi Bernareggi; 

 sab. 10 a Marola dalle 9 alle 17: Giornata di spiritualità per accoliti, lettori e ministri della s. Comunione; 

 dal 9 al 12 a Gavassa: 33^ edizione FESTINCONTRO (cf locandine a parte). 

 

Bagno:  
martedì 6 e mercoledì 7 si confezionano tortelli per la sagra. 

AVVISI 

Chi vuole ricevere il notiziario nella propria email può mandare un messaggio con cognome nome indicando nell’oggetto si notiziario 



 
 

La Speranza cristiana -  
24. Lo Spirito Santo ci fa abbondare nella Spe-
ranza 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nell’imminenza della solennità di Pentecoste non pos-
siamo non parlare del rapporto che c’è tra la speranza 
cristiana e lo Spirito Santo. Lo Spirito è il vento che ci 
spinge in avanti, che ci mantiene in cammino, ci fa sen-
tire pellegrini e forestieri, e non ci permette di adagiarci 
e di diventare un popolo “sedentario”. 
La lettera agli Ebrei paragona la speranza a un’àncora 
(cfr 6,18-19); e a questa immagine possiamo aggiunge-
re quella della vela. Se l’àncora è ciò che dà alla barca 
la sicurezza e la tiene “ancorata” tra l’ondeggiare del 
mare, la vela è invece ciò che la fa camminare e avan-
zare sulle acque. La speranza è davvero come una vela; 
essa raccoglie il vento dello Spirito Santo e lo trasforma 
in forza motrice che spinge la barca, a seconda dei casi, 
al largo o a riva. 
L’apostolo Paolo conclude la sua Lettera ai Romani con 
questo augurio: sentite bene, ascoltate bene che 
bell’augurio: «Il Dio della speranza vi riempia, nel cre-
dere, di ogni gioia e pace, perché abbondiate nella spe-
ranza per la virtù dello Spirito Santo» (15,13). Riflettia-
mo un po’ sul contenuto di questa bellissima parola. 
L’espressione “Dio della speranza” non vuol dire soltan-
to che Dio è l’oggetto della nostra speranza, cioè Colui 
che speriamo di raggiungere un giorno nella vita eter-
na; vuol dire anche che Dio è Colui che già ora ci fa 
sperare, anzi ci rende «lieti nella speranza» (Rm 12,12): 
lieti ora di sperare, e non solo sperare di essere lieti. E’ 
la gioia di sperare e non sperare di avere gioia, già og-
gi. “Finché c’è vita, c’è speranza”, dice un detto popola-
re; ed è vero anche il contrario: finché c’è speranza, c’è 
vita. Gli uomini hanno bisogno di speranza per vivere e 
hanno bisogno dello Spirito Santo per sperare. 
San Paolo – abbiamo sentito – attribuisce allo Spirito 
Santo la capacità di farci addirittura “abbondare nella 
speranza”. Abbondare nella speranza significa non sco-
raggiarsi mai; significa sperare «contro ogni speran-
za» (Rm 4,18), cioè sperare anche quando viene meno 
ogni motivo umano di sperare, come fu per Abramo 
quando Dio gli chiese di sacrificargli l’unico figlio, Isac-
co, e come fu, ancora di più, per la Vergine Maria sotto 
la croce di Gesù. 
Lo Spirito Santo rende possibile questa speranza invinci-
bile dandoci la testimonianza interiore che siamo figli di 
Dio e suoi eredi (cfr Rm 8,16). Come potrebbe Colui 
che ci ha dato il proprio unico Figlio non darci ogni altra 
cosa insieme con Lui? (cfr Rm 8,32) «La speranza – fra-
telli e sorelle – non delude: la speranza non delude, 
perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori 

per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato da-
to» (Rm 5,5). Perciò non delude, perché c’è lo Spirito 
Santo dentro di noi che ci spinge ad andare avanti, 
sempre! E per questo la speranza non delude. 
C’è di più: lo Spirito Santo non ci rende solo capaci di 
sperare, ma anche di essere seminatori di speranza, di 
essere anche noi – come Lui e grazie a Lui – dei 
“paracliti”, cioè consolatori e difensori dei fratelli, semi-
natori di speranza. Un cristiano può seminare amarezze, 
può seminare perplessità, e questo non è cristiano, e 
chi fa questo non è un buon cristiano. Semina speran-
za: semina olio di speranza, semina profumo di speran-
za e non aceto di amarezza e di dis-speranza. Il Beato 
cardinale Newman, in un suo discorso, diceva ai fedeli: 
«Istruiti dalla nostra stessa sofferenza, dal nostro stes-
so dolore, anzi, dai nostri stessi peccati, avremo la 
mente e il cuore esercitati ad ogni opera d’amore verso 
coloro che ne hanno bisogno. Saremo, a misura della 
nostra capacità, consolatori ad immagine del Paraclito – 
cioè dello Spirito Santo –, e in tutti i sensi che questa 
parola comporta: avvocati, assistenti, apportatori di 
conforto. Le nostre parole e i nostri consigli, il nostro 
modo di fare, la nostra voce, il nostro sguardo, saranno 
gentili e tranquillizzanti» (Parochial and plain Sermons, 
vol. V, Londra 1870, pp. 300s.). E sono soprattutto i 
poveri, gli esclusi, i non amati ad avere bisogno di qual-
cuno che si faccia per loro “paraclito”, cioè consolatore 
e difensore, come lo Spirito Santo fa con ognuno di noi, 
che stiamo qui in Piazza, consolatore e difensore. Noi 
dobbiamo fare lo stesso con i più bisognosi, con i più 
scartati, con quelli che hanno più bisogno, quelli che 
soffrono di più. Difensori e consolatori! 
Lo Spirito Santo alimenta la speranza non solo nel cuore 
degli uomini, ma anche nell’intero creato. Dice l’Aposto-
lo Paolo – questo sembra un po’ strano, ma è vero: che 
anche la creazione “è protesa con ardente attesa” verso 
la liberazione e “geme e soffre” come le doglie di un 
parto (cfr Rm 8,20-22). «L’energia capace di muovere il 
mondo non è una forza anonima e cieca, ma è l’azione 
dello Spirito di Dio che “aleggiava sulle acque” (Gen1,2) 
all’inizio della creazione» (Benedetto XVI, Omelia, 31 
maggio 2009). Anche questo ci spinge a rispettare il 
creato: non si può imbrattare un quadro senza offende-
re l’artista che lo ha creato. 
Fratelli e sorelle, la prossima festa di Pentecoste – che è 
il compleanno della Chiesa - ci trovi concordi in preghie-
ra, con Maria, la Madre di Gesù e nostra. E il dono dello 
Spirito Santo ci faccia abbondare nella speranza. Vi dirò 
di più: ci faccia sprecare speranza con tutti quelli che 
sono più bisognosi, più scartati e per tutti quelli che 
hanno necessità. Grazie. 

PAPA FRANCESCO 

           UDIENZA GENERALE    31 maggio 2017 
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